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Responsabilità, orgoglio e onore. Sono i sentimenti che la Cgil di Bari prova nel ricordare quella 
indelebile pagina di storia scritta dal popolo barese nelle tre giornate di resistenza all’attacco dei 
fascisti nel 1922. La Cgil di Bari e la Cgil di Parma sono state le uniche Camere del Lavoro ad aver 
resistito alle squadracce fasciste che ancor prima della marcia su Roma, ad ottobre di quell’anno, 
avevano cominciato ad occupare le sedi di partito e dei sindacati. Cittadini, lavoratori, abitanti di 
Bari vecchia guidati da Giuseppe Di Vittorio si barricarono nella sede del sindacato e la difesero con 
le armi reagendo con forza a quel vile attacco fascista. Il ricordo importante di quell’avvenimento 
segna la storia della Cgil di Bari e della città tutta. Era il primo agosto del 1922 quando alle ore 11 
la Camera del Lavoro di Bari che sorgeva nel cuore della città vecchia, fu assalita dalle squadracce 
fasciste. Giuseppe Di Vittorio insieme a ex ufficiali legionari di Fiume, socialisti, comunisti, anarchici 
e Arditi del Popolo  e con i lavoratori e i cittadini baresi, difese con le armi la sede dell’organizzazione 
sconfiggendo gli squadristi fascisti di Caradonna. È un evento importante per la storia della Cgil 
che richiama al ruolo fondamentale di difesa della democrazia che la nostra organizzazione 
ha sempre svolto nella storia della nostra città e del nostro Paese. Nel 90esimo anniversario di 
quell’avvenimento, la Cgil di Bari ha voluto ricordare quell’eroico atto di resistenza con la scopertura 
della pietra d’inciampo nel luogo dove sorgeva la vecchia Camera del Lavoro a Bari vecchia e dove 
ora sorge la scuola Diomede Fresa. I fascisti hanno voluto cancellare la memoria, hanno cercato di 
far dimenticare questa storia, noi l’abbiamo recuperata. Questo ricordo viene consegnato alle future 
generazioni affinché possano assumere le giuste motivazioni per dare valore alla democrazia, alla 
libertà, al senso di appartenenza e al valore storico della Cgil.

[Fu una bella e magnifica pagina di storia, quella 
scritta dal popolo barese nelle tre gloriose giornate. 
Ricordandole, i lavoratori, i democratici, il popolo 
di Bari, possono avere l’orgoglio di dire: “se almeno 
mezza Italia avesse potuto resistere, lottare e vincere 
come Bari, come Parma, come Roma e altre città, il 
fascismo non sarebbe mai arrivato al potere in Italia. 
Alla nostra Patria sarebbero stati risparmiati il danno 
e la vergogna di 20 anni di tirannia e di dolori e la 
catastrofe determinati da una guerra ingiusta e non 
voluta dal popolo.]
 
Giuseppe di Vittorio
Roma, 2 agosto 1954

Giuseppe Di Vittorio nel 1922

Giuseppe Gesmundo
Segretario Generale CGIL Bari



La storia della repubblica è una lunga storia di affermazione della democrazia. I valori della 
Resistenza furono tradotti giuridicamente al più alto livello dalla Carta Costituzionale del 1948. Ma 
trovarono vita, consistenza, sostanza grazie all’impegno, alle battaglie e anche al conflitto delle forze 
democratiche. Il lavoro e la sua rappresentanza sindacale pagarono forse il prezzo più alto in termini 
di durezza dello scontro sociale e politico proprio in virtù della loro centralità nell’orizzonte valoriale 
dell’Italia repubblicana. Per questo motivo è alla storia del sindacato e dei lavoratori che bisogna 
guardare se si vuole comprendere l’affermazione dei dfiritti civili, sociali e di cittadinanza in Italia, se 
si vuole leggere correttamente la difficoltà di affermazione di una Costituzione materiale coerente e 
armoniosa con la Costituzione formale. Le vere radici della nostra democrazia sono nel grande tributo 
di sangue che i lavoratori hanno pagato, nelle tante battaglie per l’affermazione dei diritti dentro 
e fuori i luoghi di lavoro, nell’affermazione della contrattazione come strumento irreversibile per 
trasformare i lavoratori in cittadini e nel riconoscimento del sindacato come grande organizzazione 
di rappresentanza capace di incarnare un interesse generale.

Carlo Ghezzi
Segretario Fondazione Di Vittorio

BARRICATE A PARMA (1922-2012)
Quest’anno la Camera del lavoro di Parma intende celebrare il 90esimo delle barricate antifasciste 
del 1922 e ricordare il ruolo fondamentale che, in quegli avvenimenti, ebbe il movimento sindacale 
nel contrastare il movimento fascista a Parma.
Nella memoria della città di Parma gli avvenimenti dell’agosto del ‘22 continuano ad avere una 
importanza e un valore straordinari. Il ricordo di quella lotta di popolo non ha mai perso d’efficacia 
nonostante i molti anni trascorsi, nemmeno durante tutti i difficili e lunghi anni della dittatura e 
negli anni della Resistenza.
Come a Bari nel ’21 i fascisti attaccarono la Cgil e il sindacato, anche a Parma furono i rioni operai, 
e le sedi sindacali a rappresentare un argine a difesa dello squadrismo. Certo, gli Arditi del Popolo 
costituivano l’organizzazione armata che guidava la difesa, ma fu l’unità raggiunta dalle quattro 
centrali sindacali – confederale, sindacalista rivoluzionaria, anarchica che insieme al Sindacato 
ferrovieri italiani diedero vita all’Alleanza del lavoro -, ad esprimere il vero nucleo politico e sociale 
della resistenza popolare e antifascista.
Proprio l’Alleanza organizzerà lo “Sciopero legalitario” di 48 ore, il 1° e 2 agosto del 1922, per 
protestare contro la violenza fascista nei confronti dei lavoratori e in difesa delle conquiste sindacali 
dei primi anni Venti. E non fu un caso che tale sciopero, che fallì in tutta Italia, riuscì invece proprio 
a Parma, grazie alla compatta risposta del popolo, guidato appunto dall’Alleanza del lavoro e difeso 
dagli antifascisti e dalle squadre degli Arditi del Popolo: un successo che fece molto scalpore allora a 
pochi mesi dalla marcia su Roma e dalla nascita del primo governo a guida fascista.

Patrizia Mestri
Segretario Generale CGIL Parma

PARMA



ORE 9

VISITA AI LUOGHI DELLA MEMORIA 
Appuntamento a Bari Vecchia presso la pietra d’inciampo - Scuola Diomede Fresa. 

ORE 10 

 INAUGURAZIONE MOSTRA DOCUMENTARIA 
GEMELLAGGIO FRA LE CAMERE DEL LAVORO DI BARI E PARMA 
 

ORE 11 CONVEGNO 
 1922 - 2012 BARI E PARMA  
 DUE CITTA’, DUE STORIE, UNA IDENTITA’  
Proiezione interviste a  Baldina Di Vittorio e Susanna Camusso
 
Intervengono: 
 Michele Emiliano Sindaco di Bari  
Arturo Cucciolla Anpi Puglia
Marco Minardi Direttore ISREC Parma
Vito Antonio Leuzzi Direttore Ipsaic Bari
Patrizia Maestri Segretario Generale CGIL Parma
Giuseppe Gesmundo Segretario Generale CGIL Bari
Gianni Forte Segretario Generale Cgil Puglia
Carlo Ghezzi Fondazione Di Vittorio 
Serena Sorrentino Segretario CGIL Nazionale

Aperitivo

FORTINO SANT’ANTONIO
Lungomare Augusto

25LUGLIO



ORE 16,30 TAVOLA ROTONDA 

 BARI 1962: LA RIVOLTA DEGLI EDILI  
Proiezione del documentario “La rivolta degli edili a Bari” curato e
presentato dal giornalista di RAI 3 Puglia Costantino Foschini.

Modera

Nica Ruggiero
Intervengono

Silvano Penna Segretario Generale Fillea CGIL Bari
Vito Antonio Leuzzi Ipsaic
Pasquale Martino Storico
Giuseppe Gesmundo Segretario Generale CGIL Bari
Walter Schiavella Segretario Generale Fillea Nazionale

ORE 18,30 

BARI 2012: 50 anni di enti bilaterali degli edili

Intervengono:

Silvano Penna Segretario Generale Fillea CGIL Bari
Beppe Fragasso Presidente Cassa Edile
Michele Matarrese Presidente Formedil Bari
Giuseppe Gesmundo Segretario Generale CGIL Bari
Walter Schiavella Segretario Generale Fillea Nazionale

Saranno presenti lavoratori e rappresentanti sindacali testimoni delle lotte 
sindacali del 1962. Consegna di targhe ricordo. Aperitivo

FORTINO SANT’ANTONIO
Lungomare Augusto

26LUGLIO



ORE 17 TAVOLA ROTONDA 

 CICCIO MUCIACCIA  
UNA VITA PER L’EMANCIPAZIONE DELLA CLASSE OPERAIA  

Modera:

Nica Ruggiero
Intervengono:

Michele Emiliano Sindaco di Bari
Nichi Vendola Presidente della Regione Puglia
Manuel Virgintino Presidente Ordine degli Avvocati di Bari
Aldo Muciaccia e Vito Antonio Leuzzi Ipsaic 
Francesca Lamalfa Magistrato
Mario Russo Frattasi Avvocato
Mario Santostasi e Mimì Ranieri già dirigenti Pci e CGIL
Felice Blasi Giornalista
Giuseppe Gesmundo Segretario Generale CGIL Bari

La partecipazione alla tavola rotonda dà diritto a  5 
punti di crediti professionali agli avvocati partecipanti.

AULA CONSILIARE
Comune di Bari

27LUGLIO

ORE 9,30  
Partecipazione della CGIL di Bari alla cerimonia 
di commemorazione della strage di Via Niccolò
dell’Arca, organizzata dal Comune di Bari

Piazza Umberto
28LUGLIO



Camera Del Lavoro Metropolitana e Provinciale di Bari
Via Natale Loiacono 20/b, 70126 Bari
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